 DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 20 DEL 10.03.2010

OGGETTO: SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE PER L'ANNO 2010.

LA GIUNTA COMUNALE


Premesso che sulla proposta della seguente deliberazione:

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;

- il responsabile del servizio finanziario, per quanto concerne la regolarità  contabile,

hanno espresso parere favorevole ai sensi dell'art. 49 del T.U. sull'ordinamento degli Enti Locali D.Lgs. 267/2000;

- il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere favorevole in merito alla conformità ai sensi dell'art. 97 del citato T.U.;


Dato atto che: 

- in base all'art. 3 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, venne stabilito che per l'erogazione dei servizi pubblici a domanda individuale le province, i comuni, i loro consorzi e le comunità montane dovevano richiedere il contributo degli utenti, anche a carattere non generalizzato e con le modalità, esenzioni ad agevolazioni previste dalle norme predette e da quelle che le hanno successivamente modificate ed integrate;


Visto l'art. 6 del D.L. 28/02/83 n. 55, convertito con modificazioni nella Legge 26/04/83 n. 131,  che detta norme  per la finanza locale ove sono previste sia la definizione della misura percentuale dei costi complessivi di tutti i servizi pubblici a domanda individuale che vengono finanziati con tariffe o contribuzioni, sia la determinazione delle rispettive nuove tariffee contribuzioni;


Visto il Decreto Ministeriale 31 dicembre 1983 che individua ai sensi e per gli effetti del citato art. 6, le categorie dei servizi pubblici a domanda individuale,  di seguito riportati, dopo aver precisato che:

 - sono escluse dalla disciplina del citato art. 6, i servizi gratuiti  per legge statale o regionale, quelli finalizzati all'inserimento sociale dei portatori di handicaps; quelli per i quali le vigenti norme prevedono la corresponsione di tasse, diritti o di prezzi amministrativi ed i servizi di trasporto pubblico.

 - per i servizi a domanda individuale devono intendersi tutte quelle attività gestite direttamente dall'Ente, che siano poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengano utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale;

- non possono essere considerati servizi pubblici a domanda individuale quelli a carattere produttivo, per i quali il regime delle tariffe e dei prezzi è definito sulla base della disciplina del menzionato art. 6 del D.L. 28.02.1983, n. 55;

1)
Alberghi, esclusi i dormitori pubblici, case di riposo e di ricovero;

2)
Alberghi diurni e bagni pubblici;.

3)
Asili nido;

4)
Convitti, campeggi, case di vacanza ed ostelli;

5)
Colonie e soggiorni stagionali, stabilimenti termali;

6)
Corsi extrascolastici di insegnamento di arti e sport ed altre discipline, fatta eccezione per    quelli espressamente previsti dalla legge;

7)
Giardini zoologici e botanici;

8)
Impianti sportivi: piscine, campi da tennis, di pattinaggio, impianti di risalita e simili;

9)
Mattatoi pubblici;

10)
Mense, comprese quelle ad uso scolastico;

11)
Mercati e fiere attrezzate;

12)
Parcheggi custoditi e parchimetri;

13)
Pesa pubblica;

14)
Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, approdi turistici e simili;

15)
Spurgo pozzi neri;

16)
Teatri, musei, gallerie, mostre e spettacoli;

17)
Trasporto di carni macellate;

18)
Trasporti funebri, pompe funebri ed illuminazione votiva;

19)
Uso locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non istituzionali: auditorium,    palazzi dei congressi e simili;


VISTO l’art. 14 del D.L. 28.12.1989 n. 415, convertito nella legge 28.02.1990 n. 38, che dispone: che dall’anno 1990, il costo complessivo di gestione dei servizi a domanda individuale deve essere coperto con proventi tariffari e con contributi finalizzati, in misura non inferiore al 36%”;


PRESO ATTO che in base all’art.45 del D.Lgs.30/12/1992 n.504, come modificato dall’art.19 del D.Lgs.15/9/1997 n.342, sono sottoposti all’obbligo di copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti locali che si trovino in situazione strutturalmente deficitarie;


DATO ATTO che questo Comune non è dissestato né si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, non presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio;


PRESO pertanto atto  che, questo Ente non è sottoposto all’obbligo della copertura del costo dei servizi a domanda individuale;


ATTESO che il costo complessivo dei servizi pubblici a domanda individuale deve essere definito, in conformità all’art. 6 del D.L. 28/02/1983 n° 55, convertito nella legge 26/04/1983 n° 131, non oltre la data di deliberazione del bilancio di previsione;


DATO atto che  il presente atto deve considerarsi propedeutico all’approvazione del bilancio di  previsione 2010; 


VISTO che, ai sensi del combinato disposto degli artt. 42, 48 e 172 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, compete alla Giunta Comunale l'approvazione delle tariffe e delle aliquote d'imposta ai fini dell'approvazione dello schema di bilancio preventivo;



DATO ATTO che la presente deliberazione rientra fra le competenze della Giunta comunale, ai sensi dell’art. 48 del T.U.E.L. 267/00,  sulla base dei principi posti dall’art. 172 del T.U.E.L. 267/00, per cui il Consiglio comunale dovrà fare propria, al momento dell’approvazione del bilancio di previsione 2008;


VISTO l’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001 (legge finanziaria 2002)  il quale dispone che il termine per deliberare le aliquote le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista dall’art. 1, comma 3, del D.Lg.vo 28.09.1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’Irpef, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonchè per l’approvazione dei regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;


CONSIDERATO che con Decreto Ministeriale del 17/12/2009 il termine di approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2010, è stato prorogato alla data del 30 aprile 2010;


DATO atto che questo Comune,  non gestisce alcun servizio pubblico locale a domanda individuale di cui all'art. 6 del D.L. 28/02/1983, n. 55, convertito nella Legge 24/04/1983, n. 131;

in quanto:

- Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 03/08/2007, esecutiva, è stata approvata una Convenzione con l'Associazione dei Genitori per la gestione della mensa della scuola materna ed elementare;
- Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 64 del 11/10/2004, esecutiva, è stato affidato la gestione del peso pubblico in via sperimentale per anni due, e con Deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 26/01/2006, il peso suddetto è stato alienato;

DATO, altresì, atto che il servizio relativo al trasporto alunni non rientra tra i servizi a domanda individuale e pertanto non si applicano le norme relative al rispetto delle percentuali minime di copertura dei costi;


Visto il T.U. delle Legge sull'ordinamento degli Eni Locali, di cui al D.lgs 18 agosto 2000, n. 267;


VISTO lo Statuto Comunale


Con voti favorevoli unanimi espressi nelle modalità di Legge, esito accertato e proclamato dal Presidente,

DELIBERA

1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente atto;

2. DI DARE ATTO che questo Comune non gestisce alcun servizio pubblico locale a domanda individuale, di cui all'art. 6 del D.L. 28/02/14983, n. 55 convertito con modificazioni nella Legge 26/04/83, n. 131

3. DI ALLEGARE al Bilancio di Previsione 2010, la presente deliberazione in conformità a quanto disposto dall'art. 172 primo comma lettera C) del T.U. n. 267/2000

4. DI DARE ATTO  che il Comune di Garzigliana non rientra fra gli Enti dissestati o in condizioni di predissesto;

5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 504/92, a  partire dall’1.01.1994 solo gli Enti in situazioni strutturalmente deficitarie sono sottoposti ai controlli centrali previsti dalle vigenti norme sui tassi di copertura minima obbligatoria (36%);

 6. DI ATTESTARE che la presente deliberazione rappresenta atto propedeutico all’approvazione del bilancio di previsione 2010 come  prescritto dall’art. 6 del D.L. 28.02.1983 n. 55, convertito nella legge 26.04.1983 n. 131 (il costo complessivo dei servizi pubblici a domanda individuale deve essere determinato non oltre la data di deliberazione del bilancio di previsione);

7. DI DARE ATTO che la Giunta comunale ha agito in virtù di competenza propria, ai sensi dell’art. 48 del T.U.E.L. 267/00.
8. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, con una seconda distinta votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che dà esito unanime favorevole.

